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ufare: alcuna violenza per far efeguizale cole
promefse , e che religiofo. 'ofservator déitrat-
~tati ‘{peravaiindurre Tui ‘ftefse a cambidr di
Maflima portando cosi ' le circoflanzd’ delle
cofe. Quefte voci, © quefti’ fenviierti furo-
fio i ‘primi, che il Reefpofe ‘nel!fao Parla-
mento; afficurandolo ,:che tutto cio'che sera
fatto2di nuovo,ed’ agghinto ai tratrati “an-
‘tecedentiy ferviva folamence per’ rendere ' piu
-efficace ;' e pilicficura’ Pefecuzione di' quelli.
V2agginnfe che' importava tholto alla: Nazio.
me il mantenere queﬁo trattato , “nel ‘quale fi
corifermavano ‘tutti i privilegi, edd vantag.
i del loro commerzio eollaSpagiia,' eFavea
efprefsamerite accordaror un’ amplo® ! giufto
" ¥ifircimento de’danni e delle dépredazioni il-
legittime . Chiufe ‘il difcorfo colPaflicurare la
Nazione, che 'in' confeguenza ‘ditdl pacgavea
dato ordine che fi-difarmafle per terra’y € per
mate. Rifpofe il Parlamento con ‘voeidirin-
grazlamenrl, e 'di grautudme ‘benche’ nella
Camera dei Signori vi foflero alcuni di con-
trario «parere , cli¢ proteftaronodon effereper-
fuaﬁ dell’utilita di quefto trattato, nel quale
son’ fi afficurava agl” Inglefi ilpofseffo di Gi-
bilterya & di’ ‘Minorica s mentre il Re simpe-
ghava ‘guardntire’ gli Stati d’Italia non fola-
mente ‘2 Don' Carlo,ma a’{uoi eredi; ‘la qual
condizione potrebbe ' portare :guerre lunghe
e dxrpendlofe, e offendeva l’Imperatore, anti-
co e fede}e confederato delPInghiltcrras Tut-
ta-
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